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I DELEGATI TOSCANI 
 

Fabio Battaglia – Arezzo e Siena 
Simone Castelletti - Firenze 

Riccardo Ceccotti – Livorno e Grosseto 
Simona Checconi - Firenze 

Andrea Ciuti - Pisa 
Amelia Coli – Lucca e Massa Carrara 

Alessandro Michelotti – Pistoia 
Enrico Vivarelli – Prato 
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1) Nomina del segretario della riunione 

Viene nominato, all’unanimità, il Consigliere Simone Donatti. 

2) Comunicazione del Presidente 

2a) Operazione Poseidone 

Il Presidente riferisce che il Ministero del Lavoro ha risposto positivamente alla nota 
del Consiglio di Amministrazione in merito alla possibilità di iscrivere retroattivamente 
alla cassa dei colleghi “esonerati”, in modo tale da attrarre i redditi prodotti da 
costoro alla previdenza di categoria, con conseguente annullamento delle cartelle 
emesse dall’Inps sugli anni oggetto di accertamento. In merito dovrà essere assunta 
apposita delibera da parte del CdA. 
 

2b) Delibere adottate dall’Assemblea dei Delegati in corso di approvazione 
presso i ministeri vigilanti  

Il Presidente riferisce che le delibere relative alle modifiche statutarie e regolamentari 
adottate dall’Assemblea dei Delegati nella primavera scorsa sono state esaminate 
da parte di entrambi i ministeri vigilanti (Economia e Welfare) ma per la loro 
approvazione serve un apposito decreto interministeriale che non è stato ancora 
emanato. Peraltro la caduta del governo non ha sicuramente favorito l’emanazione 
del decreto, la cui mancanza porterebbe un ritorno del contributo integrativo al 2% a 
partire dal primo gennaio 2012. 

2c) Richiesta di proroga del versamento dei contributi da parte delle 
Associazioni Sindacali 

L’ADC, AIDC, ANDOC e UGDCEC hanno richiesto la proroga del versamento dei 
contributi previdenziali in scadenza al 15/12/2011: il Presidente informa però che per 
avere una proroga è necessaria una modifica statutaria che richiede espressamente 
il parere dell’Assemblea dei Delegati ed una delibera del CdA; l’iter burocratico 
dunque non consente la concessione di una proroga, a cui però i colleghi in difficoltà 
possono sopperire con il versamento a mezzo carta di credito oppure con l’istituto 
della regolarizzazione spontanea, i cui costi sono in linea con quelli della 
rateizzazione che dovrebbe entrare in vigore dal 2012 (tasso legale maggiorato 
dell’1% per versamenti entro il 16/1 con un massimo del 3,5% in ragione annuale) . 

2d) Operazioni immobiliari 
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La Cassa ha ceduto un immobile non strategico (una torre medievale a Trento) per 
un importo ritenuto interessante, ed ha acquistato all’asta un immobile strategico nel 
centro di Roma (il cui rogito sarà perfezionato entro il mese di dicembre). 

2e) Elementi di attualità 

La legge di stabilità approvata dal Governo Berlusconi prevede aspetti dirompenti 
per le professioni in genere (riduzione del numero dei componenti del collegio 
sindacale, possibilità di sostituire la contabilità semplificata con l’estratto conto 
bancario) oltre che per la previdenza (introduzione di società professionali). Le 
società di capitali infatti remunerano i soci attraverso il dividendo, che sfugge al 
prelievo soggettivo e non sono soggette al contributo integrativo. Si potrebbero 
verificare effetti minanti l’esistenza delle stesse casse di previdenza, attraendo verso 
l’inps la contribuzione dei professionisti. 

3) Budget seconda revisione 2011 

Il budget economico 2011 (seconda revisione) presenta un avanzo corrente di € 
283,27 milioni che evidenzia, rispetto alla prima revisione, un decremento di € 
136,256 mln attribuibile all’accantonamento prudenziale al fondo oscillazione titoli di 
€ 127 mln ed a quello per il fondo extra-rendimento rispetto al PIL (ex art. 10 comma 
3 Regolamento disciplina regime previdenziale) di € 13,086 mln. 
Il budget finanziario 2011, se osservato nel suo complesso, presenta un incremento 
della liquidità di € 53,5 milioni. La previsione aggiornata della consistenza liquida a 
fine dicembre 2011 è pari ad € 738,6 milioni, minore di 81,8 milioni rispetto a quella 
prevista nella prima revisione del budget 2011 (820,5 milioni). 
La previsione aggiornata del budget degli investimenti ammonta ad € 722,5 milioni e 
riguarda per € 610,96 mln strumenti finanziari, per 100 mln investimenti immobiliari, 
per € 4,438 mln per spese incrementative sui fabbricati e € 7,102 mln per altri 
investimenti tecnici. Rispetto alla prima revisione il budget degli investimenti denota 
un incremento di € 57,64 mln che scaturisce essenzialmente da maggiori 
investimenti mobiliari. 
L’assemblea approva all’unanimità il budget 2011. 
 

4) Asset allocation strategica e budget 2012 

Nel 2012 viene proposta una asset allocation indirizzata a: 
- incrementare la fascia alta dell’investimento immobiliare; 
- investire sul debito pubblico dei paesi emergenti che non hanno risentito della 

crisi dei mercati tradizionali; 
- ridurre gli investimenti nell’azionario e nel total return; 
- investire in private equity, ossia in fondi con orizzonti temporali lunghi che 

richiedono la dismissione della quota oltre un certo periodo; 
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- incrementare gli investimenti di liquidità. 
Le fasce di variabilità dell’asset allocation prevista per il 2012 sono le seguenti: 
Immobili 11,32% - 14,32% 
Obbligazioni 42,13% - 48,13% 
Azioni 23,82% - 30,82% 
Total return 2,96% - 5,96% 
Investimenti alternativi 2,04% - 7,04% 
Liquidità 4,55% - 9,55% 
 
Il budget 2012 prevede un avanzo corrente di € 437,757 milioni che è ripartito per il 
99,5% (rispetto al minimo del 98%) alla riserva legale per la previdenza e per lo 0,5% 
(rispetto al massimo del 2%) a quella per l’assistenza. 
Il patrimonio netto previsto a fine 2012 è pari a € 4.597 milioni e copre circa 22 
annualità dei trattamenti pensionistici correnti. 
Il valore della produzione è previsto in € 710,627 milioni, i costi della produzione in € 
276,577 mln, i proventi e oneri finanziari in € 10,037 mln, i proventi ed oneri 
straordinari in - € 1,258 mln e le imposte in - € 5.072 mln. 
Il budget finanziario evidenzia una giacenza finanziaria finale di circa € 700 milioni, 
inferiore di circa € 39 mln al budget 2011. 
Il budget degli investimenti 2012 prevede investimenti per complessivi € 550 milioni, 
di cui € 450 milioni in strumenti finanziari ed € 100 milioni in immobili in forma diretta 
ed in forma indiretta (fondi immobiliari). 
L’assemblea all’unanimità approva l’asset allocation ed il budget 2012. 


